
  Dal 14 al 21 settembre 2025 
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Domenica 
ESALTAZIONE DELLA 
SANTA CROCE 
 

Liturgia delle ore  
IV settimana 

8.00 S. Messa don Ivano (Carenini Maddalena e 
Rota Camillo) 
11.00 S. Messa don Ivano 
18.00 S. Messa p. Passionista (Corti Aldo) 

15 Lunedì     
B. Vergine Maria 
Addolorata 

9.15 Lodi   
9.30 S. Messa (Gilardi Laura e Bonacina Piero, Celso 
e Alice; Sacchi Egidio; Cesana Gesuina e Cesana 
Luciano) 
10.00 – 11.00 confessioni (don Ivano) 
17.30 Rosario e vespero 

16 Martedì 
Ss. Cornelio papa e 
Cipriano vescovo 

8.15 Lodi 
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Spreafico Maurizio; Colombo Maricca e 
Spreafico Angelo per vicini di casa) 

17 Mercoledì 
S. Satiro 

Ore 8.15 Lodi 
Ore 8.30 S. Messa (Lg. Conti Balbina) 
17.30 Rosario, vespero 

18 Giovedì 
S. EustorgioI vescovo 

8.15 Lodi  
17.30 Rosario e Vespero 
18.00 S. Messa (Casartelli Tonino; Agostani Francesco e 
Bonacina Giuseppina) 

19 Venerdì 
S. Ildegarda di Bingen, 
Vergine e dottore della 
Chiesa 

Ore 8.15 Lodi 
Ore 8.30 S. Messa (Limonta Angela, Riva Pasquale, 
Teresina, Tarcisio, Riccardo) 
15.00 Matrimonio Colombo Daria – Brivio Marco a 
Monte Barro 
17.30 Rosario e vespero 

20 Sabato 
Ss. Andrea Kim Taegon, 
presbitero Polo Chong 
Hassang e compagni 
martiri 

8.15 Lodi 
17.00 S. Messa Bartesate don Alessandro (Baggioli 
Battista) 
18.00 S. Messa p. passionista (Suor Gabriella Aceti; 
Beretta Valerio e Enrica; Defunti leva 1948; Frignani 
Piergiorgio) 
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Domenica 
IV DOPO IL MARTIRIO 
DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE 
 

Liturgia delle ore   
I settimana 

8.00 S. Messa don Ivano (Sangalli Eugenio) 
11.00 S. Messa p. Passionista 
18.00 S. Messa p. Passionista  

APPUNTAMENTI 
 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA del 3° VENERDI’ DEL MESE 
 Venerdì 19 settembre ore 9.00 dopo la messa e fino alle ore 10.00 
 
 
 

COMUNICAZIONI 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI DI APERTURA DELLA SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Lunedi e venerdì 15.00 – 17.30  - mercoledì 9.30 – 12.00 

Tel. 0341-540215 –email: galbiate@chiesadimilano.it 
info: www.santamariadimontebarro.it 

 

CELEBRAZIONI FESTIVE  DEL MESE DI SETTEMBRE 
 

S. Messe prefestive - sabato 
17.00 Bartesate 
18.00 Galbiate 
18.00 Sala al Barro 
 

S. Messe festive – domenica 
8.00 Vergano 
8.00 Galbiate 
10.00 Villa 
10.00 Sala al barro 
11.00 Galbiate 
18.00 Galbiate 

Per l’allestimento della tradizionale pesca di beneficienza della Terza di 
Ottobre raccogliamo oggetti e giocattoli (anche usati ma in buono stato). 

I doni possono essere depositati in chiesa vecchia. 
 

http://www.santamariadimontebarro.it/


I Sette Dolori di Maria, corrispondono ad altrettanti episodi narrati nel Vangelo: 1) La profezia 
dell’anziano Simeone, quando Gesù fu portato al Tempio “E anche a te una spada trafiggerà 
l’anima”; 2) La Sacra Famiglia è costretta a fuggire in Egitto “Giuseppe destatosi, prese con sé il 
Bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto”; 3) Il ritrovamento di Gesù dodicenne nel 
Tempio a Gerusalemme “Tuo padre ed io angosciati ti cercavamo”; 4) Maria addolorata, 
incontra Gesù che porta la croce sulla via del Calvario; 5) La Madonna ai piedi della Croce in piena 
adesione alla volontà di Dio, partecipa alle sofferenze del Figlio crocifisso e morente; 6) Maria 
accoglie tra le sue braccia il Figlio morto deposto dalla Croce; 7) Maria affida al sepolcro il corpo 
di Gesù, in attesa della risurrezione.La liturgia e la devozione hanno compilato anche le Litanie 
dell’Addolorata, ove la Vergine è implorata in tutte le necessità, riconoscendole tutti i titoli e 
meriti della sua personale sofferenza. 
La tradizione popolare ha identificato la meditazione dei Sette Dolori, nella pia pratica della Via 
Matris, che al pari della Via Crucis, ripercorre le tappe storiche delle sofferenze di Maria e sempre 
più numerosi sorgono questi itinerari penitenziali, specie in prossimità di Santuari Mariani, 
rappresentati con sculture, ceramiche, gruppi lignei, affreschi. 
Le processioni penitenziali, tipiche del periodo della Passione di Cristo, comprendono anche la 
figura della Madre dolorosa che segue il Figlio morto, l’incontro sulla salita del Calvario, Maria 
posta ai piedi del Crocifisso; in certi Comuni le processioni devozionali, assumono l’aspetto di 
vere e proprie rappresentazioni altamente suggestive, specie quelle dell’incontro tra il simulacro 
di Maria vestita a lutto e addolorata e quello di Gesù che trasporta la Croce tutto insanguinato e 
sofferente. 
In certe località queste processioni, che nel Medioevo diedero luogo anche a rappresentazioni 
sacre dette “Misteri”, assumono un’imponenza di partecipazione popolare, da costituire oggi 
un’attrattiva oltre che devozionale e penitenziale, anche turistica e folcloristica, cito per tutte la 
grande processione barocca di Siviglia. 
(Famiglia Cristiana) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

15 settembre - Maria Addolorata 
 

La devozione alla Mater Dolorosa, molto diffusa soprattutto nei Paesi del 
Mediterraneo, si sviluppa a partire dalla fine dell'XI secolo. Fu Papa Pio VII 
nel 1814 a introdurla nel calendario liturgico romano fissandola al 15 
settembre, il giorno dopo la festa dell'Esaltazione della Croce. La figura della 
Madre dei dolori che soffre per la Passione del Figlio ha dato origine a 
numerose rappresentazioni nell'arte, nella musica sacra e nella pietà popolare 
La memoria della Vergine Addolorata nella liturgia cattolica richiama i fedeli a meditare il 
momento decisivo della storia della salvezza e a venerare la Madre associata alla Passione del 
Figlio e vicina a lui innalzato sulla croce. Questa ricorrenza di origine devozionale fu introdotta nel 
calendario romano dal papa Pio VII nel 1814. Il nome Addolorata, in latino Mater Dolorosa, ebbe 
larga diffusione nell’Italia Meridionale. C’è la tendenza a sostituirlo con il suo derivato spagnolo 
Dolores. 
Quali sono le origini e la storia del culto? 
La devozione alla Madonna Addolorata, che trae origine dai passi del Vangelo, dove si parla della 
presenza di Maria Vergine sul Calvario, prese particolare consistenza a partire dalla fine dell’XI 
secolo e fu anticipatrice della celebrazione liturgica, istituita più tardi. Il Liber de passione Christi et 
dolore et planctu Matris eius di ignoto (erroneamente attribuito a san Bernardo), costituisce 
l’inizio di una letteratura, che porta alla composizione in varie lingue del “Pianto della Vergine”. 
Testimonianza di questa devozione è il popolarissimo Stabat Mater in latino, attribuito a 
Jacopone da Todi, il quale compose in lingua volgare anche le famose "Laudi"; da questa 
devozione ebbe origine la festa dei “Sette Dolori di Maria Santissima”. 
Nel secolo XV si ebbero le prime celebrazioni liturgiche sulla “compassione di Maria” ai piedi 
della Croce, collocate nel tempo di Passione. A metà del secolo XIII, nel 1233, sorse a Firenze 
l’Ordine dei frati “Servi di Maria”, fondato dai Ss. Sette Fondatori e ispirato dalla Vergine. 
L’Ordine che già nel nome si qualificava per la devozione alla Madre di Dio, si distinse nei secoli 
per l’intensa venerazione e la diffusione del culto dell’Addolorata; il 9 giugno del 1668, la Sacra 
Congregazione dei Riti permetteva all’Ordine di celebrare la Messa votiva dei sette Dolori della 
Beata Vergine, facendo menzione nel decreto che i Frati dei Servi, portavano l’abito nero in 
memoria della vedovanza di Maria e dei dolori che essa sostenne nella passione del Figlio. 
Successivamente, papa Innocenzo XII, il 9 agosto 1692 autorizzò la celebrazione dei Sette Dolori 
della Beata Vergine la terza domenica di settembre. Ma la celebrazione ebbe ancora delle tappe, 
man mano che il culto si diffondeva; il 18 agosto 1714 la Sacra Congregazione approvò una 
celebrazione dei Sette Dolori di Maria, il venerdì precedente la Domenica delle Palme e papa Pio 
VII, il 18 settembre 1814 estese la festa liturgica della terza domenica di settembre a tutta la 
Chiesa, con inserimento nel calendario romano. 
Infine papa Pio X (1904-1914), fissò la data definitiva del 15 settembre, subito dopo la 
celebrazione dell’Esaltazione della Croce (14 settembre), con memoria non più dei “Sette 
Dolori”, ma più opportunamente come “Beata Vergine Maria Addolorata”. 


